Intervista su radio 24 sole 24 ore

La Natuzzi lascia la Romania e torna in Italia. Fabrizio Pascucci, Feneal-Uil: "Disinnescata una bomba sociale"

10/10/2013 ore 12.54

Nei mesi scorsi il Gruppo Natuzzi, produttore di divani, aveva annunciato 1.726 esuberi e lo spostamento della lavorazione in Romania
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La Natuzzi lascia la Romania e torna in Italia. Fabrizio Pascucci, Feneal-Uil: "Disinnescata una bomba
Nei mesi scorsi il Gruppo Natuzzi, produttore di divani, aveva annunciato 1.726 esuberi e lo spostamento della lavorazione in Romania. Dopo un periodo di trattativa, la svolta. "E' solo il primo passo di un percorso ancora lungo" - ammette Fabrizio Pascucci, segretario nazionale di Feneal-Uil, nel giorno della firma dell'accordo al Ministero dello Sviluppo Economico. Prevede l'immediata riduzione degli esuberi da 1.726 a 1.506 e il ritorno della produzione in Italia. 220 persone saranno ricollocate nello stabilimento di Jesce, a Matera. Di questi, 500 saranno rioccupati entro il 2014 con la costituzione di una nuova società (newco) il prossimo gennaio. Altri 150 saranno reintegrati entro il 2014 con la creazione di un'altra newco, mentre 200 lavoratori saranno reintegrati entro il 2018. 

"Le trattative andavano avanti ormai da cinque mesi - ha detto Fabrizio Pascucci - e abbiamo raggiunto l'accordo con la promessa di essere temperati nelle richieste sindacali". Tuttavia, questo è solo l'inizio. "Dobbiamo ancora costruire le newco, dobbiamo accordarci con l'impresa per tutta la parte commerciale, avviare il trasferimento dei lavoratori dalla mobilità o dalla cassa integrazione alla nuova impresa". Il tutto con uno sguardo a ottobre 2014. "Entro il prossimo anno dobbiamo trovare delle imprese per trasferire i lavoratori che siano serie e rispettino i contratti". 

Benchè resti ancora molto da fare, c'è la consapevolezza di aver raggiunto un grande traguardo. "E' un accordo storico - afferma Fabrizio Pascucci - Abbiamo disinnescato una bomba sociale che rischiava di uccidere quel territorio dal punto di vista occupazionale".

Cinzia Caserio
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